Mozione consiliare in merito all’attivazione di una V.I.S. (Valutazione d’Impatto Sanitario) propedeutica all’eventuale costruzione di un inceneritore da 75.000 tonn/anno in loc. San Zeno, nel territorio del Comune di Arezzo.

IL CONSIGLIO PROVINCIALE

 VISTO che:

1. Nel Piano Straordinario dei Rifiuti dell’ATO Toscana Sud è prevista – tra l’altro - la costruzione di un impianto d’incenerimento da 75.000 tonn/anno di rifiuti urbani ed assimilati, in loc. San Zeno nel territorio del Comune di Arezzo, in sostituzione dell’attuale da circa 42.000 t/a;

2. Nella medesima zona ed in quelle limitrofe insistono molte industrie altamente impattanti sulla salute delle persone e sull’ambiente circostante, tra le quali:
· L’inceneritore di Rifiuti Speciali Pericolosi e non Pericolosi ospedalieri CHIMET;
· La SAFIMET, legittimata a trattare Rifiuti Speciali Pericolosi con forni a griglia dedicati alla combustione di residui delle lavorazioni orafe;
· La CABRO, autorizzata allo smaltimento e recupero di Rifiuti Pericolosi e non a caldo, con stoccaggio e messa in riserva;
· La ROMANA MACERI, che gestisce direttamente il termovalorizzatore di proprietà della Del Tongo Industrie (che brucia rifiuti provenienti dalla lavorazione del legno, anche trattato) che tramite la BET-BIOENERGY TOSCANA ha avuto recentemente l’autorizzazione alla messa in riserva ed al recupero energetico (combustione) di rifiuti biodegradabili, che esercisce altresì altri due impianti nelle immediate vicinanze (uno di deposito di Rifiuti Pericolosi e non Pericolosi, riclassificazione e riconfezionamento, l’altro di disidratazione e miscelazione di rifiuti con riclassificazione);
· L’imminente trasferimento della VALLI ZABBAN a San Zeno, con notevole ampliamento dell’attività, che si concretizza con lavorazioni a caldo di derivati dal petrolio (bitumi modificati, emulsioni bituminose, conglomerati bituminosi);
PRESO ATTO

1. Della nota del Direttore dell’AUSL 8 di Arezzo, con la quale si dichiara la disponibilità di tale ente ad effettuare una V.I.S., “la cui promozione compete tuttavia alle Amministrazioni interessate (Provincia e Comuni)” e si precisa “…che la V.I.S. può riguardare progetti di nuovi impianti (o ampliamento di impianti esistenti)…”;

2. Della delibera del Consiglio Comunale di Arezzo n. 161, adottata all’unanimità il 21.10.2009, con la quale il Comune si fa promotore dell’attivazione di una V.A.S. (Valutazione Ambientale Strategica) oppure – qualora la normativa vigente non lo consenta – di una V.I.S., tendente a garantire il preminente interesse della collettività locale (area di San Zeno e limitrofe) alla tutela della salute umana ed alla conservazione delle risorse ambientali e territoriali;

3. Della Convenzione in corso tra la Provincia di Arezzo, il Comune di Civitella della Chiana, l’ARPAT, l’AUSL 8 e l’ARS, per adesso finalizzata solamente alla verifica delle implicazioni di carattere sanitario derivanti dalla presenza nella zona dello stabilimento CHIMET;

4. Della Deliberazione della Giunta Regionale Toscana n. 154 del 15.2.2010, con la quale si mette a disposizione dell’AUSL 8 di Arezzo un finanziamento di 200.000 €, che può essere utilmente finalizzato all’avvio del percorso della Valutazione d’Impatto Sanitario di che trattasi;

RITENUTO

pertanto, sulla scorta di quanto sopra, necessario attivare una V.I.S., al fine di verificare gli effetti della previsione impiantistica del Piano Straordinario dei rifiuti sull’area in questione, dato che una semplice V.I.A. sul nuovo inceneritore – singolarmente considerato - non può ottemperare alla primaria esigenza di tutela della salute e dell’ambiente circostante;

altresì, che la V.I.S. di cui sopra va naturalmente effettuata prospettando all’ATO Rifiuti Toscana Sud l’ipotesi di stralciare dalla prossima messa a gara del Piano Straordinario di che trattasi la parte relativa alla realizzazione del nuovo inceneritore di San Zeno, in attesa degli esiti della procedura medesima;
DELIBERA

1. DI ATTIVARE - di concerto con il Comune di Arezzo, vista la disponibilità dell’AUSL 8 - una V.I.S. sulla zona di San Zeno e limitrofe, propedeutica all’eventuale costruzione in loco di un nuovo impianto d’incenerimento da 75.000 t/a di rifiuti urbani ed assimilati (previsto dal P.S. dei Rifiuti) per le ragioni motivatamente espresse in narrativa;

2. DI PROSPETTARE - all’ATO Toscana Sud – l’ipotesi di stralciare dalla prossima gara di ambito la parte del P.S. dei rifiuti relativa alla realizzazione del nuovo inceneritore, in attesa degli esiti della procedura in questione, dando atto che una semplice V.I.A. sul nuovo impianto – singolarmente considerato - non può ottemperare alla primaria esigenza di tutela della salute e dell’ambiente circostante;

